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Continente ïcolonizzazione agricola, abitati fortificati e tombe 
principesche. 

Á Sviluppo continuo dal periodo precedente, semmai sempre più 
intenso. 

Á Gerarchia insediamenti in Argolide e competizione per il predominio. 
Colonizzazione zone collinari.

Á MEIII ïalcuni siti si ingrandiscono e si organizzano. Impianto abitativo 
regolare, fortificazioni (Malthì in Messenia, Argo Aspìs in Argolide, 
Kiapha Thiti in Attica) 

Á Le élites concentrano poteri economici notevoli. Forte minoicizzazione
dei simboli di status e dei beni di prestigio.

Á Sepolture emergenti in tumuli ME finale, e poi ancora tombe eccellenti 
in Argolide e in Messenia, ma più ricche (MEIII/TE I-II). 

Á È proprio la funzione di tramite alle imprese di procacciamento ed 
esplorazione che causa lôexploit della societ¨ micenea, per ora 
apparentemente molto gerarchizzata.

Á Intensa interazione con zona cicladica e, mediatamente, con Creta

Á Zone ñesterneò di attivit¨ protomicenea: area Mar Nero e Tracia, area 
balcanica, Italia meridionale.

Á Risorse procacciate: ogni possibile. Ma si segnalano ovviamente oro 
(carpatico e del Mar Nero??), ambra del Baltico dai vari ñcorridoiò. 
Allume e zolfo da Italia (probabilmente).
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Demografia storica nel Peloponneso: lôet¨ ñdelle tombe a fossaò 
(MMIII -TEI- II) segna lôinizio della ripresa demografica,con 
colonizzazione agricola delle zone interne. (Wright 2008)



Á Spade micenee e loro imtazioni sono diffuse nellôarea carpatica e 
zona Mar Nero fino a Georgia: distretti minerari e particolarmente  
auriferi. Non a caso gli Argonauti partono da Iolkos!! Il  centro di 
Iolkos perfetto per gestire le reti di approvvigionamento continentali e 
marine del NE. 
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I siti dei futuri palazzi si trovano al centro di circuiti floridi 

attivi da tempo



ÁIn Egeo, non sorprendenetemente, lôinterazione 
maggiore ¯ con le Cicladi, e in parte con lôEgeo 
settentrionale, mentre i rapporti con Creta sono meno 
intensi e in genere mediati dalle isole. 

ÁAnche gli elementi culturali minoici che vengono accolti 
sul continente sono per lo più filtrati dalla mediazione 
cicladica. 

ÁLa ceramica protomicenea (TE I) è diffusa nelle Cicladi, 
a Citera, a Rodi e a Mileto e forse a Troia, ma 
chiaramente non a Creta e nel Levante, dove arriva in un 
secondo momento di maggiore integrazione dei circuiti 
egei (TE II), probabilmente insieme a quella minoica. 

ÁCeramica protomicenea si trova anche in alcuni siti 
dellôAnatolia nord-occidentale (dai Dardanelli alla Caria), 
nella maggior parte dei quali la presenza minoica è 
scarsa o inesistente.

Á Interazione con il Levante: probabile mediazione 
cicladica e minoica, i circuiti restano separati. 

Circuiti egei protomicenei: Cicladi, NE Egeo



ÁLa ceramica protomicenea (Loustrous Painted) 
evolve dalle ceramiche decorate precedenti: 
Matt-Painted più fine e Red Loustrous (cfr. 
Ayios Stephanos) sulla spinta delle produzioni 
minoiche coeve.

ÁLa ceramica micenea è esportata in Egeo e nel 
Mediterraneo centrale: quella rinvenuta a 
Vivara verrebbe dal Peloponneso sud-
occidentale o da Citera. 

ÁAltre classi elladiche diffuse ed esportate sono 
la Mainland Polychrome e la Orange Ware. 

ÁLa maggior parte della ceramica rimane di 
tradizione ME.

ÁLe produzioni di Egina continuano ad avere 
fortuna e ampia circolazione.  



Mainland 

Polychrome

Lerna VI, Shaft Graves

Loustrous Painted 

(protomicenea) e 

Red Loustrous

Egina, Matt-

Painted



ÁLe forme dellôartigianato protomiceneo 
risentono in genere dellôinflusso stilistico e 
tecnologico minoico e cicladico, con quello 
cicladico spesso a fare ñda filtroò

ÁSi distingue il repertorio degli oggetti riferibili 
allôuso di carri e cavalli, che invece avrebbero 
assonanze di pi½ con lôarea transilvanica e 
Europa SE.

ÁPi½òlocaliò appaiono la scelta delle iconografie 
(caccia e guerra) e lôabbondanza di vasellame 
metallico



ÁDai corredi si può evincere la composizione 

dellôarmamento tipico: spada lunga, pugnale 

pesante (lungo fino a 30 cm), lancia, frecce 

(punte in selce e ossidiana), coltelli, elmo a 

zanne di cinghiale, scudo a forma di otto o 

di torre.   



Messenia MEIII/TE I

Á stesso tipo di sviluppo insediativo-demografico. Espansione 
dellôinsediamento, con creazione anche di centri pi½ grandi, con sepolture 
di spicco o aree di sepoltura formalizzate: tumuli con ciste e pithoi, circoli 
funerari e poi (TE I-II)  tholos a Papoulia, Kato Englianòs, Voidokoilià.

Á Malthì (ME III)  - scavato e edito in maniera sistematica, fa parte di una trama 
ricca di abitati (Nichoria, Koukounara Gouvalari, Peristeria, Pilo...); le case 
sono agglomerate con trama fitta allôinterno delle mura e, in questa trama, 
un edificio a pianta megaroide associato a corridoi (ME III) è stato additato 
come possibile precursore del nulceo del palazzo miceneo. Ha 150 vani, su 
9.900 mq, ca 25 households, ca 125-175 persone per ha.

Pilo: vedi dopo



Kiapha Thiti, Attica 

(MBIII)



Argolide (MEIII-TEI-II)

ÁUna delle regioni più studiate 

ÁImportante colonizzazione agricola

ÁCreazione di un sistema di insediamenti 

complesso

ÁDiversi nuclei di sepolture eminenti: 

soprattutto ñtombe a fossaò

ÁPosizione nevralgica nel sistema di scambi

S. Dietz 1991: The Argolid at the 

transition to the Mycenaen Age;  

Southern Argolid Survey e altre 

ricognizioni; attività nei vari siti



Aspìs, Argo, Argolide

ÁLôinsediamento di Argo si dispone intorno allôaltura 
dellôAspis e, tra ME II e III, ne occupa la parte sommitale

Áserie di fasi; nelle utlime due (III e IV = ME IIIA e IIIB) 
realizzazione di edifici maggiori: dapprima viene 
costruita una grande casa absidata (III), sostituita, 
nellôultima fase, da un pi½ ampio edificio rettangolare a 
pianta regolare. 

ÁColpisce, in questôultima fase, il fatto che la ceramica ¯ 
tutta locale, mentre sembrano cessare le importazioni 
dallôesterno, che avevano reso estremamente vivace la 
cultura materiale nelle precedenti fasi di vita 
dellôinsediamento

Áè possibile che il fenomeno sia da ricollegarsi con 
lôascesa di Micene, il cui ruolo come centro regionale 
avrebbe cominciato ad oscurare la posizione di Argo 





ÁArgolide ïTirinto: sotto il palazzo, trovati 

resti di costruzioni MHIII-LHI, piuttosto 

rubble, senza piano complessivo o 

formalizzazione, e resti anche successivi. 



Usi funerari

ÁNel complesso, per tutto il continente, periodo 

di ñsperimentazioneò:

Ánelle sepolture emergenti: tumuli (MMIII), 

tombe a fossa e tholoi (MMIII-TI-II)

ÁSepolture ñcomuniò: tombe in fossa semplice, 

tombe a pozzo, tombe a cista

ÁTombe a cista costruita

ÁTombe a camera (anche costruita)



Origine tholoi e altri tipi tombali: non 
mancano le teorie di modelli importati 
(particolarmente O. Pelon), ma sembra più 
condivisibile lôimpostazione di O. 
Dickinson, per cui le tombe tipiche dellôet¨ 
micenea evolvono da quelle 
mesoelladiche: 

Ála tholos micenea sarebbe la 
ñpietrificazioneò del tumulo (vedi tholos 
inserita nel tumulo preesistente a 
Voidokoilià, Messenia)

Ála tomba a fossa sarebbe evoluzione della 
cista ME (vedi circoli funerari di Micene)



Asine, Argolide

Á1,5-2 ha con 300-530 persone. In MEIII-TE I 

lôinsediamento si espande su collina Barbouna e si 

espandono anche le necropoli (organizzazione per 

quartieri/gruppi di vicinato/neighborhoods?)

Áconsolidamento del territorio intorno. 



Asine, necropoli



Asine, shaft graves B 30 e B 34



Asine B 30 (1700-1600)

Asine, tumulo IQ



Asine, tomba 1971 -3



Asine, tomba 1971 -3 (1650 -1600)



Asine ???, Tomba 26, MEIII



Nauplio, tomba a cista 1, XVI sec


